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CONSIGLIO REGIONALE  - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STUDIO SUPPORTO LEGISLAZIONE E 
POLITICHE DI GARANZIA 18 dicembre 2023, n. 132
Approvazione dell’avviso pubblico per la formazione e selezione di aspiranti tutori di m.s.n.a. per la 
creazione di elenchi da trasmettere ai Tribunali per i Minorenni. Proroga scadenza termini dell’Avviso al 
31.01.2024.

IL DIRIGENTE

Il giorno lunedì 18 del mese di dicembre dell’anno 2023 nella sede della Sez. Studio Supporto Legislazione e 
Politiche Garanzia del Consiglio Regionale della Puglia, sulla base dell’istruttoria che riferisce:
Visto lo Statuto della Regione Puglia che all’art. 23 stabilisce che il Consiglio regionale ha piena autonomia 
organizzativa, funzionale e contabile;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 Marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e succ. mod. e int.;
Vista la legge regionale 21 Marzo 2007, n. 6 recante “Norme sull’autonomia organizzativa, funzionale e 
contabile del Consiglio Regionale”;
Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n.7 recante “Norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale”;
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio n. 27 dell’8 febbraio 2016, di attuazione 
dell’autonomia organizzativa, funzionale e contabile del Consiglio Regionale, in osservanza alla L.R. 7/2004, 
art. 23, nonché di approvazione dello schema di Alta Organizzazione del Consiglio Regionale della Puglia, 
la successiva deliberazione n. 39 del 20 aprile 2016 di approvazione definitiva del medesimo Atto di Alta 
Organizzazione nonché la DGR n. 1500 del 28.09.2016 con cui si è preso atto del verbale recante “Definizione 
delle modalità amministrativo-gestionali di attuazione della Autonomia del Consiglio regionale, come definita 
dalla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 27 dell’8 febbraio 2016 e dall’Atto di Alta Organizzazione del 
Consiglio regionale della Puglia, approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 39 del 20 aprile 
2016”.
Visto l’Atto di Alta Organizzazione recante il “Regolamento di Organizzazione del Consiglio Regionale della 
Puglia”, nel testo coordinato adottato con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 17/2021.
Vista la deliberazione n. 328 del 29 dicembre 2009 dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio, con la quale sono 
state emanate direttive per l’adozione delle determinazioni dirigenziali;

Visti:

-	 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

-	 il Reg. (UE) 2016/679 recante “Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali”;
-	 il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione di dati personali”;
-	 il D.Lgs. 24 gennaio 2006, n. 36 recante “Attuazione della direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo di 

documenti nel settore pubblico”;
-	 il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, e in particolare 

gli artt.20, 40 e 54;
-	 l’art. 32 della legge 28 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività nonché in materia di processo civile” recante l’obbligo di adempiere alla pubblicità 
degli atti sui siti istituzionali;

-	 la legge regionale 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa della Regione Puglia”;

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale
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-	 l’art. 6 della legge regionale 20 aprile 1994, n. 13, “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 1994. Proroga ed integrazione” che detta disposizioni sulla pubblicazione sul BURP;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2001, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, così come modificato e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, 
n. 126;
Vista la legge regionale 16 gennaio 2001, n. 28 recante “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di 
programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”;
Visto il Regolamento di Amministrazione e Contabilità del Consiglio Regionale;
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 143 del 13 dicembre 2022, di approvazione del Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023/2025;
Vista la deliberazione n. 129 del 20 dicembre 2022 del Consiglio regionale della Puglia con la quale è stato 
approvato il “Bilancio di previsione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-
2025”, di cui alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 13 dicembre 2022, n. 143;
Vista la L.R. n. 33 del 29 dicembre 2022 con cui è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia;
Richiamata la Determina del Segretario Generale n. 46 del 6 luglio 2021 di approvazione della direttiva 
recante “Disposizioni transitorie per la revisione dei processi per l’adozione delle determinazioni dirigenziali e 
la pubblicazione sul Nuovo Albo Pretorio on line del Consiglio regionale della Puglia” e la successiva Determina 
n. 88 del 16 dicembre 2021 di integrazione della citata D.D. n. 46/21;
Vista la Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 39 del 9 giugno 2021 con la quale è stato conferito l’incarico 
di Segretario Generale del Consiglio regionale;
Visto l’art. 30 della Legge Regionale 10 luglio 2006 n. 19, che ha istituito, presso il Consiglio regionale della 
Puglia, l’Ufficio del Garante dei diritti del Minore;
Visto il Regolamento Regionale n. 23/2008 con cui è stata data attuazione alla citata L.R. 19/2006;
Vista la L.R. n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia organizzativa, finanziaria, funzionale e 
contabile del Consiglio Regionale;
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 238 del 09/07/2019 avente ad oggetto: “Artt. 12 e 19 del 
Regolamento di Organizzazione del Consiglio Regionale della Puglia, approvato con Deliberazione n. 214/2019 
- Istituzione delle Sezioni - Coordinamento politiche di genere e supporto alle azioni di conciliazione di parità 
e - Studio e supporto alla legislazione e alle politiche di garanzia. Conferimento incarichi di direzione.”;

Premesso che il Garante regionale dei diritti del Minore promuove, tra le altre:

-iniziative per la Giornata italiana per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, da celebrare il 20 novembre di 
ogni anno, nella ricorrenza della firma della citata Convenzione di New York, istituita nell’art. 1 co. 6, della 
Legge 451/1997;

- la diffusione e la realizzazione di una cultura rispettosa dei diritti per l’infanzia e l’adolescenza nell’ambito 
della cultura dei diritti umani;

-le azioni per la prevenzione dell’abuso e del maltrattamento familiare e iniziative nei confronti delle famiglie;

-in collaborazione con gli Enti e le Istituzioni che si occupano di minori, iniziative per una maggiore diffusione 
della cultura dell’infanzia e dell’adolescenza;

-la collaborazione con Enti locali e istituzioni scolastiche per agevolare l’obbligo scolastico anche da parte dei 
minori che vivono in contesti sociali a rischio di esclusione;

-monitora e vigila sulla tutela dei diritti dei minori;

-la verifica delle condizioni e degli interventi volti all’accoglienza e all’inserimento del minore straniero non 
accompagnato;
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- organizza, in accordo con gli Enti competenti e con le organizzazioni del terzo settore, delle varie confessioni 
religiose, delle comunità straniere e delle organizzazioni sindacali e di categoria, iniziative per la tutela dei 
diritti dei minori in particolar modo con riferimento al fenomeno della lotta contro la dispersione scolastica 
e il lavoro minorile, l’evasione del diritto-dovere all’istruzione e contro ogni forma di discriminazione diretta 
o indiretta;

-cura la realizzazione di servizi di informazione destinati all’infanzia e all’adolescenza vigilando sulla 
programmazione televisiva, sulla comunicazione a mezzo stampa e sulle altre forme di comunicazione 
audiovisive e telematiche, anche in collaborazione con il Comitato regionale per le comunicazioni;

-iniziative, in accordo con le istituzioni scolastiche, volte all’assunzione di misure per far emergere e contrastare 
i fenomeni di violenza fra minori e di bullismo all’interno del mondo della scuola;

-rappresenta i diritti e gli interessi dell’infanzia e dell’adolescenza presso tutte le sedi istituzionali, collaborando 
con tutte le autorità competenti operanti sul territorio regionale [..].

Considerato, altresì, che:

l’art. 30 della Costituzione Italiana recita: “È’ dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli,
anche se nati fuori del matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i 
loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con 
i diritti dei membri della famiglia legittima... omissis…”;

Visto il Libro I “Delle persone e della famiglia” Titolo X del Codice Civile, approvato con R.D. 16 Marzo 1942, 
n. 262 e successive modificazioni;

Vista la Legge 20 marzo 2003, n.77 di “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio dei 
diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996”;

Vista la Legge 7 Aprile 2017, n. 47 recante “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri 
non accompagnati”, in vigore dal 6 maggio 2017, che ha apportato importanti modifiche alla disciplina 
dell’immigrazione di cui al Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286: “Testo Unico sull’Immigrazione”;

Visto, in particolare. l’art. 11 della succitata legge, che prevede l’istituzione presso ogni Tribunale per i 
Minorenni, entro 90 giorni dalla entrata in vigore, di elenchi di tutori volontari “a cui possono essere iscritti 
privati cittadini, selezionati e adeguatamente formati, da parte dei Garanti regionali e delle province autonome 
di Trento e Bolzano per l’infanzia e l’adolescenza, disponibili ad assumere la tutela di un minore straniero non 
accompagnato o di più minori, quando la tutela riguarda fratelli o sorelle. Appositi protocolli d’ intesa tra i 
predetti garanti per l’infanzia e l’adolescenza e i presidenti dei tribunali per i minorenni sono stipulati per 
promuovere e facilitare la nomina dei tutori volontari.”

Visto, in particolare, l’art. 2, co. 2 lett. l) del succitato Regolamento Regionale n. 23 del 11 novembre 2008, 
laddove è previsto che l’Ufficio del Garante dei Diritti del Minore “promuove la formazione di idonee figure 
preposte alla rappresentanza legale dei minori, quali a titolo esemplificativo i tutori e curatori, così come 
previsto dalla Legge 149/2001, e promuove presso le strutture regionali competenti l’istituzione di appositi 
albi regionali dai quali potranno attingere i giudici minorili di tutta la Regione, nonché altre forme di tutoraggio 
stabilite nella Convenzione di Strasburgo di cui alla L. 77/2003”;

Preso atto dell’indirizzo acquisito con nota prot. n. 13740 del 03.10.2023, con il quale il Garante regionale 
dei Diritti del Minore, ha chiesto al Dirigente della Sezione Studio e supporto alla Legislazione e alle Politiche 
di Garanzia di attivare le procedure amministrative finalizzate all’avvio del percorso in premessa, con 
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riferimento sia alla pubblicazione dell’Avviso Pubblico per la candidatura degli aspiranti tutori di m.s.n.a. per 
la partecipazione al percorso di formazione che all’organizzazione stessa del percorso didattico che dovrà 
essere erogato in modalità mista in presenza e FAD, prevedendo, ove possibile, la possibilità di garantire 
momenti formativi decentrati per favorire la partecipazione degli aspiranti tutori in altre province e dovrà 
essere promosso da figure esperte nelle aree formative individuate;

Considerato che con D.D. n. 97/2023 si provvedeva a:

-dare seguito all’atto di indirizzo del garante regionale dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, prot. n. 13740 
del 03.10.2023, con l’adozione dell’Avviso e della relativa domanda di partecipazione come parte integrante 
e sostanziale al presente provvedimento;

-stabilire che la procedura per la presentazione delle candidature, di cui al predetto avviso pubblico, avviene 
attraverso l’invio della domanda di partecipazione (all. b) corredata dalla documentazione richiesta e da 
inviarsi esclusivamente a mezzo di posta certificata al seguente indirizzo: avvisigaranti@pec.consiglio.puglia.it

-precisare che la presentazione della domanda di partecipazione alla selezione comporta la piena accettazione, 
da parte dell’interessato, delle condizioni in esso riportate, ivi compresa la gratuità dell’attività di tutore 
volontario;

-dare ampia diffusione all’avviso, mediante pubblicazione sul B.U.R.P., sul sito istituzionale del Consiglio 
Regionale, presso gli assessorati regionali di competenza, nonché presso tutti gli enti territoriali e i soggetti 
partner dell’iniziativa di istituzione dell’Elenco di cui in oggetto;

-pubblicare l’avviso di cui all’allegato “A”, con l’annesso allegato “B”, come parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, sia sul B.U.R.P., sia sul sito istituzionale del Garante regionale dei diritti del minore;

Preso atto del successivo indirizzo del Garante regionale dei Diritti del Minore, prot. n. 18482 del 15.12.2023, 
con il quale lo stesso, riscontrava che, a pochi giorni dalla scadenza dell’Avviso pubblicato, in data 16.11.2023, 
giusta D.D. n. 97/2023, con scadenza termini previsti per il giorno 26.12.2023, sono pervenute alla Sezione 
solamente n. 12 istanze, invitando a provvedere a prorogare i termini di scadenza al 31.01.2024 per garantire 
una maggiore partecipazione da parte dei cittadini interessati all’iniziativa;

Ritenuto di dover provvedere, in esecuzione del suddetto indirizzo a prorogare i termini di scadenza dell’Avviso 
al 31.01.2024 al fine di garantire una maggiore partecipazione da parte dei cittadini interessati all’iniziativa, 
dando opportuna comunicazione della proroga dei termini sul BURP e sul sito istituzionale dell’ente;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N.28/2001 E AL REGOLAMENTO 
DI AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA’ DEL CONSIGLIO REGIONALE.

La presente determinazione NON comporta adempimenti contabili.

Tutto ciò premesso

DETERMINA

per quanto espresso in narrativa, che si intende integralmente riportato:

	− di approvare la premessa che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
	− di dare seguito all’atto di indirizzo del garante regionale dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, prot. 

n. 18482 del 15.12.2023,
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	−  di prorogare i termini di scadenza dell’Avviso per la formazione e selezione di aspiranti tutori di minori 
stranieri non accompagnati per la creazione di elenchi da trasmettere ai Tribunali per i Minorenni, 
pubblicato in data 16.11.2023, giusta D.D. n. 97/2023, al 31.01.2024, al fine di garantire una maggiore 
partecipazione da parte dei cittadini interessati all’iniziativa;

	− di pubblicare il presente provvedimento recante la proroga dei termini di scadenza dell’Avviso, sia sul 
B.U.R.P., sia sul sito istituzionale del Garante regionale dei diritti delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale;

Il presente provvedimento, redatto in un unico originale e composto da n. 6 facciate è:
	− formato e sottoscritto in modalità digitale ed è raccolto e conservato, in conformità alla normativa 

vigente, nel sistema di gestione e archiviazione documentale del Consiglio Regionale;
	− pubblicato all’Albo del Consiglio Regionale per n. 15 giorni lavorativi consecutivi a cura della Segreteria 

Generale in versione integrale;
	− pubblicato sul BURP in versione integrale;

Garanzie alla riservatezza. La pubblicazione dell’atto sul B.U.R.P., all’Albo Pretorio on line o sul sito AT 
del Consiglio regionale, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza degli interessati, secondo quanto disposto 
dal Reg. (UE) 2016/679, dal D.lgs. n. 196/03 e ss.mm.ii., e ai sensi del vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari e il riferimento a categorie di dati “particolari” ai sensi degli artt. 9 e 10 del Reg. (UE) n. 679. 
Eventuali dati non oggetto di pubblicazione, indispensabili per l’adozione dell’atto, sono indicati in documenti 
separati, esplicitamente richiamati nel presente atto.

Il Dirigente
	  Sez. Studio Supporto Legislazione e Politiche
			           Garanzia
			   Giuseppe Musicco

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa regionale, statale e 
comunitaria ed è conforme alle risultanze dell’istruttoria.

Il titolare di E.Q. - Advocacy e Progettazione a 
supporto delle Politiche di Welfare e di Garanzia 

Giuseppe Del Grosso


